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A V V I S O  12  del 1 marzo 2010
Piani formativi aziendali concordati 

Fondo di Rotazione
Risorse 2008

Fondo Paritetico Interprofessionale Nazionale 
per la Formazione Continua nelle Imprese Cooperative
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Le risorse dell’Avviso 12

Le risorse messe a disposizione dal Fondo per l’Avviso 12 - Fondo di Rotazione 
sono pari a 

€5.140.000,00

Le risorse si riferiscono al periodo contributivo compreso tra gennaio
dicembre 2008.

La distribuzione delle risorse dell’Avviso avviene su base regionale e/o 
interregionale in base alla presenza delle aderenti al Fondo.

NON SONO AMMESSI PIANI CHE INTERESSANO PIÙ TERRITORI
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Assegnazione delle risorse su base territoriale

Territorio Piani 
Standard

Piani 
Complessi

Totale

PIEMONTE e VALLE D'AOSTA
110.000,00 160.000,00 270.000,00 

LOMBARDIA
270.000,00 410.000,00 680.000,00 

TRENTINO ALTO ADIGE
50.000,00 80.000,00 130.000,00 

VENETO
140.000,00 200.000,00 340.000,00 

FRIULI VENEZIA GIULIA
70.000,00 100.000,00 170.000,00 

LIGURIA
50.000,00 70.000,00 120.000,00 

EMILIA ROMAGNA
640.000,00 960.000,00 1.600.000,00 

TOSCANA
180.000,00 270.000,00 450.000,00 

UMBRIA
60.000,00 90.000,00 150.000,00 

MARCHE
60.000,00 90.000,00 150.000,00 

LAZIO
150.000,00 230.000,00 380.000,00 

ABRUZZO
24.000,00 36.000,00 60.000,00 

MOLISE
24.000,00 36.000,00 60.000,00 

CAMPANIA
40.000,00 60.000,00 100.000,00 

PUGLIA
50.000,00 70.000,00 120.000,00 

BASILICATA
24.000,00 36.000,00 60.000,00 

CALABRIA
24.000,00 36.000,00 60.000,00 

SICILIA
60.000,00 90.000,00 150.000,00 

SARDEGNA
40.000,00 50.000,00 90.000,00 

Totale
2.066.000,00 3.074.000,00 5.140.000,00 
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I soggetti presentatori ed attuatori del piano 

Possono presentare e attuare piani formativi:

VSingole imprese aderenti a Fon.Coop, o che aderiscono al Fondo al momento della 
presentazione del piano.
VConsorzi di imprese aderenti.
VSocietà capogruppo per i propri lavoratori e per i lavoratori delle società controllate o 
partecipate aderenti.
VAti o Ats di più imprese aderenti anche da costituire formalmente dopo l’approvazione del 
contributo.
VEnti di formazione, anche in Ati o Ats tra di loro, su incarico di imprese aderenti.

GLI ENTI O SOCIETÀ DI FORMAZIONE DEVONO ESSERE ACCREDITATI PRESSO LA

REGIONE TERRITORIALMENTE COMPETENTE PER LE ATTIVITÀ PREVISTE DAL PIANO. 
GLI ORGANISMI DI FORMAZIONE NON ACCREDITATI PRESSO LA REGIONE COMPETENTE

DEVONO ESSERE ACCREDITATI PRESSO IL FONDO

LA DOCUMENTAZIONE SI TROVA SUL SITO WWW.FONCOOP.COOP
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Soggetti beneficiari e destinatari dei piani

I SOGGETTI BENEFICIARI dei contributi di Fon.Coop per piani formativi devono:

üessere aderenti a Fon.Coop alla data di presentazione del piano;
üimpegnarsi a rimanere aderenti per almeno il tempo di realizzazione e rendicontazione del
piano formativo;
ünon aver beneficiato di contributi a valere sull’Avviso 9 del 6 maggio 2009;
üdichiarare di non aver presentato domanda per l’accesso agli ammortizzatori sociali (ordinari
o in deroga) e di non fruire di ammortizzatori sociali (ordinari o in deroga) per i lavoratori
destinatari degli interventi formativi alla data di presentazione del piano.

I DESTINATARI dei piani sono:

üsoci lavoratori/lavoratrici dei soggetti beneficiari;
ülavoratori/lavoratrici, comprendenti dipendenti a qualsiasi titolo e, in deroga alla normativa
vigente, apprendisti e titolari di contratti a progetto, dei soggetti beneficiari.

I piani devono rispettare il principio delle pari opportunità 
compatibilmente con l’organico dei soggetti beneficiari.



Imprese in crisi
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Le imprese che hanno lavoratori o soci lavoratori in ammortizzatori sociali, ordinari o in
deroga, o che abbiano già fatto domanda possono utilizzare l’Avviso 11, la linea di
finanziamento della formazione di Fon.Coop dedicata specificamente alle imprese in crisi.

L’AVVISO 11 HA UNA MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE A SPORTELLO

CON VALUTAZIONE MENSILE

Per informazioni chiamare il Numero Verde  800 912 429 
oppure visitare il sito www.foncoop.coop

http://www.foncoop.coop/


Le novità dell’Avviso in sintesi
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L’Avviso presenta due sostanziali differenze rispetto agli altri Avvisi del Fondo 
di Rotazione.

1. Ore minime di formazione. Il piano formativo deve prevedere che ogni 
singolo partecipante usufruisca un minimo di 16 ore di formazione. 
Per quei lavoratori inseriti in attività con oggetto la formazione 
obbligatoria per legge le ore devono essere come minimo 6, sia in aula che 
in modalità FAD on line o off line .

2. Abolizione della short list . La graduatoria dei soggetti ammessi al 
contributo, pubblicata sul sito dopo la fase di ammissibilità e valutazione, 
sarà definitiva.
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L’accordo di concertazione/ 1 

PER I SOLI PIANI PLURIAZIENDALI

1. qualora i lavoratori destinatari della formazione siano presenti in più province della stessa 
regione, l’accordo deve essere sottoscritto dalle rappresentanze sindacali regionali del 
settore di appartenenza;

2. qualora i lavoratori destinatari della formazione appartengano a settori diversi, l’accordo 
deve essere sottoscritto dalla rappresentanza provinciale o regionale del settore prevalente 
per numero di lavoratori destinatari della formazione.

Ciascun piano formativo, aziendale o pluriaziendale, deve includere l’accordodi
concertazione, o accordo sindacale.

L’accordo deve prevedere le firme:
ü del rappresentante legale di ciascuna azienda beneficiaria o suo delegato;
ü di tutte e tre le organizzazioni sindacali dei lavoratori, Cgil, Cisl e Uil, che
compongono il Fondo.
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Qualora l’impresa abbia difficoltà ad ottenere una o più firme per l’accordo 
sindacale,  il legale rappresentante o suo delegato dovrà inviare il testo 
dell’accordo alle Organizzazioni Sindacali settoriali/territoriali di riferimento, 
richiedendo per iscritto il loro consenso, con raccomandata con avviso di 
ricevimento spedita almeno 15 giorni prima della data di spedizione dello 
specifico piano formativo a Fon.Coop da parte del soggetto presentatore. 

IL CONSENSO SI INTENDE ACQUISITO SE, ENTRO 10 GIORNI DAL RICEVIMENTO DEL

TESTO DA PARTE DELLôORGANIZZAZIONE SINDACALE INTERPELLATA NON SIA STATO

ESPLICITAMENTE COMUNICATO UN PARERE NEGATIVO

L’accordo di concertazione / 2 –La procedura 
di silenzio assenso

In caso di assenza di una o più organizzazioni sindacali in azienda, 
l’impresa può  rivolgersi direttamente all’organizzazione sindacale 
settoriale/territoriale competente mancante, e richiedere la firma
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Parametri di contributo per i piani formativi (1/2)

I piani devono rispettare i seguenti parametri di costo massimo per ora partecipante, che variano in
relazione al tipo di piano prescelto e al numero delle imprese beneficiarie.

IL CONTRIBUTO RICHIESTO PER UN PIANO NON PUÒ ECCEDERE L’IMPORTO MESSO A BANDO

PER L’AREA TERRITORIALE E PER LA TIPOLOGIA DI PIANO OGGETTO DELLA DOMANDA DI

CONTRIBUTO

Dal calcolo del costo per ora allievo è escluso il costo dei lavoratori in formazione 

Numero imprese 
beneficiarie 

Piano Standard 
costo massimo h/allievo 

Piano Complesso 
costo massimo h/allievo 

1  € 16 € 20 

da 2 a 5 € 18 € 22 

oltre 5  € 22 € 24 
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Parametri di contributo per i piani (2/2)

Dimensione imprese beneficiarie in 
relazione al numero di lavoratori 

(dipendenti e soci lavoratori)

Contributo massimo 
concesso ad impresa

fino a 9 € 6.000

da 10 a 49 lavoratori € 15.000

da 50 a 249 lavoratori € 30.000

oltre 250 lavoratori € 50.000

Å Nel caso di piani pluriaziendali il contributo massimo per piano è determinato dalla 
somma dei contributi spettanti ad ogni impresa in relazione alla sua dimensione.

Å E’ consentito che una singola impresa partecipi a più piani purché il contributo 
complessivo ad essa spettante non superi il massimale previsto in relazione alla 
sua dimensione.

Ogni impresa può beneficiare di un contributo massimo correlato alla propria dimensione:

Si ricorda che l’organico non 
comprende i lavoratori titolari di 
contratti di  apprendistato e/o a 

progetto.

Dall’importo del contributo 
massimo per impresa è escluso il 

costo dei lavoratori, che costituisce 
esclusivamente cofinanziamento
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Tipologia di Piani formativi / 1

L’Avviso 12 prevede la presentazione ed il finanziamento di due tipologie di piano formativo:

PIANI AZIENDALI STANDARD

esclusivamente per attività formative

PIANI AZIENDALI COMPLESSI

che ripercorrono tutte le fasi del percorso formativo, dall’analisi dei fabbisogni alla diffusione 
dei risultati. 

TUTTI I PIANI AZIENDALI, SIA STANDARD CHE COMPLESSI, 
SONO SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE SULLA BASE DELLE

SPECIFICHE GRIGLIE PRESENTI SUL TESTO DELL’AVVISO

I contributi sono assegnati secondo il punteggio ottenuto in ogni singola Regione 
per tipologia di piano - standard o complesso - fino ad esaurimento delle risorse 
messe a bando.



Tipologia piani formativi /2 Piani complessi
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I piani complessi possono anche prevedere:
Åutilizzo di metodologie formative innovative: formazione- intervento, action
learning , impiego di tecnologie didattiche informatiche (piattaforme e-learning ) ad 
alto contenuto innovativo, formazione esperienziale e simulazione (role playing , 
analisi dei casi, business game, team work o lavoro di gruppo), apprendimento 
organizzativo, formazione- consulenza – affiancamento per quadri e livelli contrattuali 
alti, etc.
Åcoinvolgimento di Università, Enti ed istituzioni di ricerca qualificate.
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Piani formativi: focus sui parametri minimi
Ciascun piano formativo deve prevedere:
V l’accordo sindacale tra le parti sociali;
V l’indicazione della scelta sul regime degli aiuti alla formazione per ciascuna 

impresa beneficiaria;
V un MINIMO di 16 ore di formazione per partecipante ma per la formazione 

obbligatoria la soglia si abbassa a 6; qualora siano previsti seminari con un 
ristretto numero di persone le ore possono essere 8; i voucher non sono 
sottoposti a limite orario;

V un MASSIMO del 35% di spese per attività propedeutiche; per i soli piani 
complessi tale percentuale può passare al 50% a fronte di specifiche 
motivazioni.

E’ previsto l’uso di modalità formative quali l’affiancamento , il  training on the job e il 
coaching ma tali attività non possono assorbire più del 35% del tempo previsto per un’attività 
di formazione. 

Per i soli piani complessi tale percentuale può arrivare al 50% a fronte di 
specifiche motivazioni

LE ATTIVITÀ SI DEVONO CONCLUDERE ENTRO 12 MESI DALLA
DATA DI AVVIO
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Sia i piani aziendali standard che quelli complessi possono contenere la richiesta di voucher
individuali di formazione.

Per voucher si intende un buono formativo che consente ad un singolo lavoratore di partecipare
uno specifico percorso di formazione erogato da un organismo di formazione (accreditato presso
la Regione di competenza o certificato UNI EN ISO 9001:2000 o che sia Università o Istituto di
Ricerca ad essadirettamente collegato) .

Il Fondo riconosce un contributo massimo per singolo voucher formativo individuale
di 1.500 Euro (dal calcolo è escluso il costo dei lavoratori in formazione).

Per il voucher formativo non è richiesto il rispetto di un parametro massimo di costo per
ora/partecipante e non è previsto un limite massimo o minimo di ore. Nell’ambitodello stesso
piano formativo non possono essere richiesti più voucher a favore di un singolo
lavoratore e più di 5 voucher aventi ad oggetto lo stesso percorso formativo da
realizzarsi nel medesimo arco temporale.

Dovrà essere allegata, alla richiesta di contributo del piano formativo, copia della documentazione
relativa al soggetto erogatore del voucher, il programma delle attività formative e ogni altra
informazione utile.

Voucher formativi
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Termini presentazione piani

entro il 27 maggio 2010

La documentazione  da presentare, pena l’inammissibilità, per richiedere il contributo per  piani 
formativi sull’Avviso 12 va inviata via posta con raccomandata di ricevuta di ritorno

Si ricorda che il sistema on line sarà disattivato improrogabilmente 
alle ore 16.000 del 27 maggio 2010 



Documentazione da presentare
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La documentazione da inviare al Fondo è la seguente:
1. domanda di contributo, secondo lo schema di cui all’Allegato 1, firmata dal legale 
rappresentante del soggetto presentatore, resa ex D.P.R. 28-12-2000 n. 445 e accompagnata da una 
copia del documento di identità valido del soggetto che rende la dichiarazione stessa;
2.  accordo di concertazione. Nel caso di procedura di silenzio-assenso, il soggetto proponente 
dovrà allegare al testo dell’accordo copia della documentazione attestante la spedizione tramite 
raccomandata A/R dell’accordo sindacale;
3.  formulario di presentazione del piano, compilato sul sito e validato, comprensivo di tutti 
gli allegati (schede R, M4 o N sulla scelta degli aiuti di Stato; scheda F di descrizione del piano);
4. limitatamente ai piani presentati da soggetti mandatari di A.T.I./A.T.S., una dichiarazione, 
redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 2, sottoscritta da ciascun soggetto componente 
l’A.T.I./A.T.S., accompagnata da una copia del documento di identità valido dei soggetti che 
rendono la dichiarazione stessa.

IL FORMULARIO E GLI ALLEGATI DA PRESENTARE PER LA RICHIESTA DI

CONTRIBUTO SARANNO A BREVE DISPONIBILI

NELLA INTRANET DEL SITO DI FON.COOP
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Procedure di verifica / 1

Il Fondo procede all’esame della verifica dei requisiti di ammissibilità dei piani 
riservandosi di richiedere i necessari chiarimenti e/o integrazioni anche 
documentali, ritenuti opportuni ove non si tratti di elementi posti a pena di 
inammissibilità nel testo dell’Avviso.

I piani riconosciuti ammissibili sono valutati dal Gruppo di Valutazione,  nominato dal CdA del 
Fondo, sulla base  delle griglie riportate dall’Avviso.
Le graduatorie dei piani standard e dei piani complessi, saranno costruite sulla base dei 
punteggi attribuiti secondo le rispettive griglie.

In nessun caso saranno ritenuti ammissibili
i piani che non raggiungano il punteggio minimo di 

60/100.



Il Fondo si riserva, in ogni caso: 
• di ridurre il contributo richiesto per il piano sulla base della 
valutazione tecnica di uno o più elementi del medesimo o in ragione del 
superamento del massimale di contributo concedibile in relazione alla 
dimensione dell’impresa ai sensi del presente Avviso;
•di compensare le risorse all’interno di ogni territorioper 
tipologia di piano e, in subordine, ridistribuire eventuali residui ai piani 
degli altri territori per tipologia in misura proporzionale ai singoli 
fabbisogni territoriali;
• di  integrare le risorse disponibili per l’Avviso.

Nel caso in cui nella graduatoria si verifichino casi di punteggi ex-
aequo lôordine dei piani da finanziare sar¨ determinato tramite 
estrazione a sorte degli ex-aequo. Tale procedura sarà affidata ad 
apposita Commissione nominata dal CdA formata anche da membri 
esterni muniti delle necessarie qualifiche ed in numero dispari, oltre al 
segretario.
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Procedure di verifica / 2



Assistenza e contatti
Per informazioni sulla presentazione dei piani è possibile contattare 
telefonicamente e via mail  gli assistenti tecnici territoriali

TERRITORIO REFERENTE MAIL TELEFONO

NORD OVEST ïPiemonte, Valle 
DôAosta, Liguria, Lombardia

Cinzia Maddaloni maddaloni@foncoop.coop 393 9524288

NORD EST ïVeneto, Friuli Venezia 
Giulia, Trentino Alto Adige

Monica Sparapan sparapan@foncoop.coop 393 9527572

CENTRO NORD ïEmilia Romagna, 
Marche, Umbria, Toscana

Michela Montorfano montorfano@foncoop.coop 392 9087130

Omar Ben Hamouda hamouda@foncoop.coop 393 9529254

CENTRO ïLazio, Abruzzo, 
Campania, Puglia

Lorenza Piarulli piarulli@foncoop.coop 393 9524291

Mietta Timi timi@foncoop.coop 393 9526411

SUD E ISOLE ïBasilicata, Calabria,
Sicilia, Sardegna

Claudio Liotti liotti@foncoop.coop 392 9095754

Valentina Russo russo@foncoop.coop 393 9525889

PER INFORMAZIONI: 800.912.429 e progettazione@foncoop.coop
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